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R O M A
Oggetto: Orario di servizio – Istituti a prestazione equivalente. (DRP 51/09)

Questa Segreteria Nazionale,
con la pubblicazione delle recenti modifiche al contratto, dpr 170/07, recepite per mezzo del dpr 51/09
ritiene finalmente risolta una annosa questione oggetto di diversa interpretazine quale appunto tutti quegli
istituti di diritto che concorrono al compimento della prestazione lavorativa, e cioè delle 36 ore settimanali.

Spesso, anche nella distribuzione degli incentivi, sono emerse differenti interpretazioni di detti
istituti nonostante esisteva ed esite una nutrita giurisprudenza che riconosce agli stessi un rapporto paritario
con la prestazione lavorativa giornaliera.

Con la chiarezza raggiunta nell’accordo sottoscritto appare evidente alla scrivente come alcune
circolari dell’amministrazione (o convinzioni di alcuni dirigenti locali) vadino riviste.

Quale esempio si pone l’accento sulla questione relativa alla possibilità di accedere direttamente al
congedo, preventivamente autorizzato, successivamente ad un periodo di congedo straordinario per motivi
di salute.

Infatti, spesso, il dipendente poteva usufruire del congedo solo dopo aver espletato un turno di
servizio; essendo oggi chiarificato che il congedo straordinario (al pari degli altri istituti che si citano per
opportunità: riposo settimanale e infrasettimanale, riposo compensativo, congedi ordinari e straordinari,
assenze per malattia) è equiparato ad attività lavorativa concorrendo alle 36 ore settimanali, detta preclusione
non ha motivo di esistere.

Quale ulteriore esempio si segnala anche il caso del congedo parentale (45 giorni di congedo
straordinario nei primi tre anni di vita del bambino) che secondo alcune segnalazione non poteva essere
richiesto a monte e a valle di un riposo settimanale in quanto d’ufficio si applicava una continuità, anche in
questo caso, appare legittima alla presente, decadere detta disposizione e/o prassi.

Si attende di conoscere comunque se in materia intenda diramare specifica direttiva.
Si coglie l’occasione per i più cordiali saluti.


